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Obiettivo del corso
 Il corso intende fornire agli specializzandi gli strumenti per leggere, interpretare e 
schedare i documenti epigrafici; un particolare riguardo sarà riservato alla epigrafia degli 
agglomerati secondari.
 

Contenuti del corso
1. Elementi di epigrafia latina (tipologia di iscrizioni; tipologia di monumenti; criteri di 
datazione; strumenti della ricerca epigrafica; onomastica; carriere dei magistrati locali; 
carriere di cavalieri e senatori; di militari; di liberti e schiavi imperiali).
2. Epigrafia degli agglomerati secondari. A partire dalla glossa festina vicus (502-508L) 
saranno esaminati i documenti epigrafici relativi alla organizzazione amministrativa e alla 
vita delle realtà rurali (epigrafi pubbliche; leggi, in particolare lex aedis Furfensis; tabula 
di Heraclea; Lex Rubria de Gallia Cisalpina; lex rivi Hiberensis); il lavoro sarà corredato 
dalla letture delle fonti letterarie e giuridiche relative.

Organizzazione del corso
Il corso è organizzato come confronto continuo e diretto coi documenti della tradizione 
epigrafica, con naturali riferimenti a quelli di tradizione manoscritta. Esso sarà strutturato 
in due parti.
1. La prima sezione del corso sarà dedicata all’approfondimento di metodi e strumenti 
della ricerca epigrafica e sarà scandito da attività laboratoriali destinate alla edizione dei 
testi epigrafici (in considerazione delle attuali norme presenti sui database online). Questa 
parte prevede l’approfondimento di alcuni elementi fondamentali presenti nelle iscrizioni, 
relativi alla società, all’amministrazione del territorio e al governo del principe.
2. La seconda sezione del corso, introdotta da un quadro generale sulla natura, la 
organizzazione degli agglomerati secondari in Italia sulla base delle fonti disponibili, si 
concentrerà sulla lettura e il commento di alcuni tra i principali documenti inscritti a 
riguardo: epigrafi pubbliche e leggi

Verifica finale
L’esame finale consisterà nella discussione dei documenti proposti a lezione, che 
dovranno essere commentati in considerazione della sottoindicata bibliografia di 
riferimento.
Ogni studente dovrà presentare un dossier contenente l’edizione dei testi (due per ogni 
tipologia proposta) assegnati durante l’attività laboratoriale.
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